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PAllTE I

Atti inseriti nella fiaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SONHAml - LEGGE 3f agosto 1921, n. 1487, cAs approva la Convenzione addizionale 5 febbraio 1920, a quella di buon t>ici-

nato e di ««rticizia del 28 giugno 1897, fra il Regno d'Ra la e la Repubblica di San Ma1•ino, in aggiunta a quelle 16 febbraio
1906, 14 gaugno 1907 e 10 febbraio 1914.

LEGGE 31 agosto 192!, n. 14% clee aporona la Conventione ad fixionale 24 gittyno 192t, a qteella di biton vremato e di amicizio
del 28 giugno 1897 tt•a il Regno d'fortia e is Repubblica di Sart Marino, in aggiunta a qitelle 16 fe bbraio 1906, 14 giugno 1907,
10 |sbbrato 1954 e (5 febb ,.a<o 1.420

REGIO DEORETO-LEGGE 20 ottob>•e 192/, n.1491,che d¢tta norme pel pagam¢nto dei danni di gueer ed eleva il limite massimo
di somina stabilito, allo stesso scope, dall'art 50 del testo unic> della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie A).

REGIO D CRETO·LEGGE 23 ottobre 192f, n. 1492, che proroga il te1·mine per il riscatto dei se>•vize resa dai stila1•iati degli Enti
locali prima de 1916, di cui al secondo comma dell'at t. 2 della legge 11 giugno 1916, n. 720 e al dec>•eto-legge Luogotenen-
xiale 9 dicembre 10/7, n. 20to.

REGI DECRETI nn. 1452, 1453, 1451, 1455, 1456, 1467, 1458, 1450, 1400, 1474 e 1483 rifettenti: applicationi di tassa d< esercizio e mod -

ficazione di statuto.

Legge 31 agosto 1921, n. 1487, che approva la Con-
rensione addizionale 5 febbraio 1920, a quella di
buon vicinato e di amicizia del 28 giugno 1897,
fra il Regno d'Italia e la Repubblica di San Ma-
rino, in aggiunta a quefle 16 febbraio 1906, 14

giugno 1907 e 10 febbraio 1914.

VITTORIO EMANITRLE III

par grazia di Dio e vahmtà dena Nazicae
.

* RF i TAMA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

conclusa fra il Regno d'Italia e la Repubblica di San
Marino in aggiunta a queHe stipulate addl 16 feb-
braio 1906, 14 giugno 1907 a 10 febbrais 1914, firmata
a Roma addì 5 febbraio 1920, la cui r atifiche furono
scambiate a Roma addì 27 agosto 1981.
Con decreto del ministro dra tesoro verranno intro-

dette in bilancio le variazioni necessarie per P esecu-
zione della Convenzione predetta

Ordiniamo che la presento, munita dol sisiBo deUo
Stato, sia inserta nena raccolta uf0ciale deHe le gi e

dei doereti,de1Rogno d'Italia,mandandoa chiunque
spetti di osservarla e di farla ossorvare como legge
deRo Stato.

segue : Data a Sant'Anna di Valdieri, tddl 31 agosto 1921.
Articolo unico· VITTORIO EMANUELE.

È appic.yata la Convenzione addizionale a quella BONOW - TORRETTA - De NavA - SoLunt
di buon vicinato e di amicizia del 28 giugno 1897, Visto, Il guardesigilii: Roomo.
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Convenzione addizionale a quella di buon vicinato ed
amicizia del 28 giugno 1897 conotusa tra il Re

d'Italia e la Repubblica di San Marino, in og
giunta a quelle stipulate addì 16 febbraio 1906,
14 giugno 1907 e 10 febbraio i914.

Sua Maestå fi Re d'Italia e la Sorenissima Repubblica di San
Marino desiderando apportare nelPinteresse delle buone relazioni

esistenti fra i due Stati, alonne aggiunte e modi cazioni alla Con-
Venzione di amicizia e di buon vioinato fra loro stipulata 11 28

giugno 1897 el alle sneaessive convenzioni addizionali sopraeitato,
hanno nominato a tale effetto :

Sua Maestà il Ro d'Italia :

8àa Eocellenza Pran=esco Saverio Nitti, Presidente del Consiglio
dei ministri e suo ministro segretario di stato per gli affari in-
terni;

La Repubblica di San Marino :
L'avy. eomm. Perruecio Martelli e il conte Angelo Manzoni Bor-

ghesi,
i quali, dopo essersi comunicati i pieni poteri, trovati in debita

forma, sono convenuti ne1Îa stipulazio le rhe segue:
Fermi restando tutti gli altri articoli delle precitate convenzioni,

l'art. 2 della convenzione addizionale del 10 febbraio 1914 Viene
6061 modificato:
« Il Governo di S. M. il Re d'Italia a datare dal 16 luglio 1919

corrisponderå per un triennio al Governo della Repubblica di San
Marino la somma annua di lire seitento mila in luogo di lire tre-
oentosessanta mila, da pagarsi in rate trimestrali poeticipate, egli
Verserà inoltre una volta tanto, a titolo di assegnazione straordi-
naria, la somma di lire duecentocinquanta mila a.

In fede di ohe i plenipotenziari rispettivi hanno sottoseritto la
presente e vi hanno apposto i loro illi.

Fatto in Roma, in duplice originale, addì 5 febbraio 1 920.

NITTI.
FERRUCCIO MARTELLI.
ANtiELO MANZONI OR4HESf.

I III i I IIII I

Legge 81 agosto 1921, n. 1488, che approva la Conven-
sione addizionale 24 giugno 1921, a quella di
buon efoinato e di amicizia del 28 giugna 1897
tra il Regno d Italia e la Repubblica di ßan Ma-
rin , in aggiunta a quelle 16 febbraio 1906, 14
giugno 1907, 10 febbraio 1914 e 5 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Blo e per volontà della Nationé
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segno :

Articolo unico.

È approvata la Convenzione addizionale a quella
di buon vicinato e di amieiria del 28 giugno 1897,
conclusa tra il Regno d'Italia e la Repubblica di
San Marino, in aggiunta a quelle stipulate addì 16
febbraio 1908, 14 giugno 1907, to febbraio 1914 e 5
febbraio 1920, firmata a Rorna il 24 giugno 1981, le

cui ratifiche farono scambiate a Roala il 27 ago-
sto 1921. -

Con dooreto del ministro del tesoro verranno intro-
dotte in bilancio le variazioni necessarie per l'esecu-
zione della Convenzione predetta.

Or3¯nlaino che la presente, muWa dwTsigiBo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e

dei decreti-del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla ·osservare come legge
tallo fitato.
Data a Sant'Annadi Valdieri, addl 31 agosto 1921

VITTORIO EMANUELE.
Bonom - TonazTTI - Da Niva -

SOLERI.
Visto, Il guardasigilli : RomNÒ.

Convenzione addizionale a quella di buon vleinato e

amicizia del 28 giugno 1897 conalusa tra il Re d
Italia e la Repubbl ca di San Marino in aggianta
a quelle stipulate addì 16 febbraio 1906, 14 giu-
gno 1907, 10 febbraio 1914 e 5 febbraio 1920.

Sua Maestå 11 Re d'Italia e la Serenissima Repubblica di San Ma-
rino destderando apportare nell'interesse delle buone relazioni esi-
stenti tra i due Stati alsune aggiunte e modiñeazioni alla conven-
zione di amicizia e buon vicinato fra loro stipulata il 28 giugno
18 7 ed alle successive convenzioni addizionali sopra citate, hanno
nominate a tale efetto:

Sua Maesta il Re d'Italia

Sua Becellenza il Conte Carlo Sforza, Ministro degli Agati Esteri
Cavaliere de1P0rdine Supremo della SS. Annunziata,

La Repubblica di San Marino

Avv. Giuliano Gozi, Consigliere, Segretario di Stato per gli Agari
Esteri.
Prof. Comm. Onofrio Fattori, Consigliere.
Signor Carlo Balsimelli, Consigliere.

I quali dopo essersi comunicati i pieni poteri, trovati in debita tor-

ma, sono convenuti nella stipulazione che segue:
Fermi restando tutti gå altri articoli delle preeltate conven-

zioni, Particolo unico della convenzione 5 febbraio 1920 viene così
motificato :

Art. 1.

II Governo di Sua Maesta 11 Re d'Italia a datare dal 1© Ingho 1921

corrispondera per un biennio al Governo della Repubblies di San
Marino la somma annua di lire I milione e mezzo in luogo di lire
600.000, e per un anno a datare dal l* luglio 1923, la somma di
lire l milione 250.000, da pagarsi in rate trimestrali postioipate.

Art. 2

La Cassa dei depositi e prestiti farà alla Repubblica di San Ma-
rino un mutuo di lire 2 milioni all'interesse annuo del 4 0;0 netto,
ammortizzabile in 501annualita Tali annualità verranno, alle ri-
spettive scadenze versate della Repubblica di San Marino al tesoro
italiano il qualo le riscuoterà a entrate del bilancio e provvedera
con appnsito stanziamento nel bilancio della spesa a corrisponderle
alla Cassa dei Depositi e Prestiti.
La Repubblica di San M9rino concede al Tesoro italiano por la

corrispondenza delle annuelità di cui sopra e fino a concorrenza

del loro ammontare la garanzia del canone daziario che l'Italia ad
essa corrisponde a' termini delle convenzioni o avesse a corrispon-
dere in seguito, e, in quanto potesse oceorrere, anohe la garanzia
delle proprie entrate 11seali.
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Art. 3.

La presente convenzione sark ratificata e le ratinohe saranno

scambiate in Roma al più presto che si potra.
Fatto a Roma in doppio originale, il 24 giugno 1921.

C. SFORZA.
GIULTANO GOZl.
ONOFRIO FATTORI.
CARLO BALSIMELLI.

Reglo desrete-legge 20 ottobro 1921, n. 1491, che detta

norme pel pagamento dei danni di guerra ed eleva
il limite massimo di somma stabilito, allo stesso

scopo, dall'art. 50 del testo unico della legge 117
febbraio 1884, n. 2016 (serie A).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 426, sui risar-
cimenti dei danni di guerra e le successive modifica-
ziom ;

Visto E R. decreto-legge 28 aprile 1920, n. 579, col
quale si estendono le dette disposizioni alle Provincie
annesse al Regno in virtù dei trattati di pace di San

Germano e di Rapallo;
Visto il R. decreto-legge 7 aprile 1921, n. 572 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto

col presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno e col ministro delle terre liberate;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il limite massimo di somma stabilito dall'art. 50 del
testo unico della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (se-
rie 3a) ò elevato a 10 milioni per i mandati a disposi-
zione degli Intendenti di finanza e dei direttori di

finanza, destinati al pagamento delle indennità liqui-
date a titolo di risarcimento dei danni di guerra ed

al pagamento di anticipazioni in danaro sulle inden

nita medesime.

Quanto a dichiarazione dell' Intendenza di finanza,
la spesa sul mandato a disposizione sia stata erogata
per due terzi dell'importo del snaudato stesso, il mi-

nistro del tesoro potra, se le esigenze del servizio lo

richiedono, emettere un suceessivo mandato il cui im

porto col residuo del precedente non eocada il limite

fissato nel precedente comma di questo articolo.
Tali mandati, nei limiti sopradetti per ciascuna In-

tendenza o Direzione di finanza, potranno essere emessi
anche a favore di funzionari dell'ordine amministra-

tiro dipendenti dagli intendenti o dai direttori di finanza
Le attribuzioni contabili e di contro!]o potranno essere
demandate a funzionari di ragioneria addetti all' In-

tendenza od alle Direzioni di finanza.

Art. 2.

I buoni su mandati a disposizione pel pagamento

dei risarcimenti dei danni di guerra potranno essere,
oltrechò individuali, anche collettivi.

Art. 3.

I buoni riguardanti i pagamenti dei danni di guerra
potranno essere pagati mediante vaglia bancari, so-
condo le norme che verranno stabilite con decreto del

ministro del tesoro.
I vaglia bancari nel caso m cui non sieno ritirati

dagli intestatari, potranno e «sere estinti con una dichia-
razione firmata dal capo della sezione di R. tesoreria
e vistata dal capo ella Delegazione del tesoro, com-
provante la commutazione in deposito presso la Oassa
dei depositi e prestitL

Art. 4.

.
Alle esigenze straordianrie e transitorie del servizio

dei danni di guerra presso le intendenze di finanza

determinate dalla applicazione del presente decreto

sarà provveduto, ove occorra, esclusivamente con as-

segnazione di personale di altri ufflei statali da farsi
mediante decreto del presidente del Consiglio dei mi-
nistri.
Ai funzionari inviati in missione presso gli uilici 11-

nanuart per il servizio di cui al precedente comma viene
esteso il trattamento economico previsto dall'art. 2 del
Nostro decreto-legge 87 novembre 1919, n. 2494, e eno-
cessive modificazioni.

Art. 5.

Il primo comma dell'art. I del R. decreto-legge 7

aprile 1921, n. 1572, ò sostituito dal seguente:
Le indennità a titolo di risarcimento dei danni di

guerra ai sensi del testo unico 27 marzo 1919, n. 428,
tanto che siano state liquidate anteriormente alla data

del presente decreto, quanto che vengano liquidate in
appresso, saranno corrisposte entro i termini o nella

misura che verranno fissati con decreto del Ministero

del tesoro, di concerto con quello delle terre liberate.

In nessun caso, e per qualsiasi ragione, sono dovuti

interessi di mora.

Art. 6.

Per le somme che eventualmente risultino in piik
percette per anticipazioni sui risarcimenti dei danni

di guerra oppure per pagamenti diretti, le Intendenze
di finanza e le Direzioni di finanza notificheranno la

liquidazione all'interessato e provvederanno al rica-
p ro dell'indebito colla procedura e i privilegi stabiliti
per la riscossione delle imposto dirette.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßoiale del Regno
e sar à presentato al Parlamento par essere convertito
in legge.
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Or¾niamo che U presente dooreto, arrenito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raboolta ainefale deüe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a eldunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addl 20 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bou'om -- Ramant - Da Nava.
Vlsto, D guardanignu: RODINÒ.

Begio decreto-logge 23 ottobre 1921, n. 1492, che pro-
roga il termino per il riscatto det servizi resi dat
salariati degli Enti locali prima del 1916, di oui
al secondo cornma delfart. 2 della legge 11 giu -
gno 1916, n. 720 e al dooreto- legge Luogotenen-
stals 9 dicembre 1917, n. 2010.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziano
RE D'ITAILA

Visto l'art. 2 della legge 11 giugno 1916, n. 720;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 9 dicembre

'1917, n. 2010 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto col ministro dell'in-
torno, presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il termine di cui al secondo comma dell'art. 2 della
legge 11 giugno 1916, n. 720, e dal decreto-legge Luogo-
tenenziale 9 dicembre 1917, n. 2010, ò prorogato al 31
dioembre·1922, ed il contributo straordinario sei per
cento stabilito dall'art 2 della legge predetta deve

essere vergato alle stesse condizioni stabilite dal ci-
into decreto Luogotenenziale.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento '

per essere convertito in legge.
Ordimamo che il presente decreto, munito del igillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e-dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 23 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bosom - DE Nava.
Visto, Il guardasigilli: RODINÒ.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regnc contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1452 Beglo denreto 6 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data facoltâ
al comune di Valle Mosso (Novara) di applicare

dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
esercizio nella misura massima di L. 1000.

N. 1458 Begio decreto 2 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data facolta
al comune di Corrido (Como) di applicare dal i*

gennaio al 31 dicembre 1981 la tassa g di esercizio
nella misura massima di L. 2000.

N. 1454. Begio decreto 2 ottobre 1921, col quale, sull a
proposta del ministro delle finanze, ò data fa-
colto al comune di Pegognaga (Mantova), di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la
tassa di esercizio nella misura massima di ire
210 0.

N 1455. Regio decreto 2 ottobre 1921, col quale, stilla
proposta del ministro delle finanze, ò data faoolta
al comune di Calcinaia (Pisa), di applicare dal i*
gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di esercizio
nella misura massima di L. 2000.

N. 1466. Regio decreto 2 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data facoltà
al comune di Cossila (Novara), di applicare dal
1° gennaio al 31 dicembre 1931 la tassa di esor-
eizio nella misura massima di L. i500.

N. 1467. Regio deereto 2 ottobre 1921, col quale, sul a
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Soresina (Cremona) di applicare dal
1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di eser -

eizio nella misura massima di L. 4000.
N. 1458. Begio deer ottobre 1921, col quale, sulla

proposta del ni o delle finanze, è data facolta
al comune di Arzignano (Vicenza) di applicare
dal i• gennaio al 31 dicembre 1981, la tassa di
esercizio neLa misura massima di L. 2000.

N. 1450. Regio decreto 2 ottobre IW1, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolt&
al comune di Olevano sul Ï'usciano (Salerno) di
apphcare d»l 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 4000.

N. 1460. Regio decreto 2 ottebre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanzo, è data facolaa
al comune i Oneg!!a (Portomaurizio) di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1981 la tansa di

esercizio ne la misura massima di L. 4000.
N. 1474. Begio decreto 6 ottebre 1921, col quale, sulla

proposta del ministre delle finanze, è data facolta
al comune digMonasterolo-Casotto (Cuneo) di ap-
plicare dal 1° gennaio al 31 dioembre 1921 la tassa
di esercizio nella misura massima di L. 1000.

N. 1488. Regio decreto(16 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il commer-

cio, viene modificato Part. 7 dello statuto organico
della Cassa di risparmio delle provincie lombarde
in Milano.


